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1.  Informazioni su GFI MailArchiver 

1.1  Introduzione a GFI MailArchiver 

GFI MailArchiver è una soluzione per l'archiviazione della posta 
elettronica che consente di archiviare tutti i messaggi interni ed esterni 
in un archivio centrale. La configurazione di GFI MailArchiver basata 
sul Web permette di gestire in modo semplice gli archivi di posta 
elettronica. È inoltre possibile consentire agli utenti di sfogliare ed 
eseguire ricerche di messaggi di posta elettronica precedenti 
mediante l'interfaccia di ricerca e di esplorazione basata sul Web. GFI 
MailArchiver consente anche l'integrazione con Microsoft Outlook. 

1.2  Funzionamento di GFI MailArchiver 

È possibile classificare le operazioni eseguite da GFI MailArchiver in 
tre passaggi: 

Passaggio 1: recuperare i messaggi di posta elettronica da Microsoft 
Exchange Server. 

Passaggio 2: archiviare i messaggi di posta elettronica nel database 
Firebird o in SQL Server. 

Passaggio 3: sfogliare i messaggi di posta elettronica archiviati 

 
Figura 1. Installazione tipica di GFI MailArchiver  

Passaggio 1: recuperare i messaggi di posta elettronica 

GFI MailArchiver si connette all'inserimento nel journal in Microsoft 
Exchange Server e consente di raccogliere i messaggi di posta 
elettronica. 

Passaggio 2: archiviare i messaggi di posta elettronica 
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GFI MailArchiver consente di archiviare i messaggi di posta elettronica 
raccolti nel database attivo configurato, ad esempio Microsoft SQL 
Server. 

Passaggio 3: sfogliare i messaggi di posta elettronica archiviati 

Gli utenti possono sfogliare ed eseguire ricerche di messaggi di posta 
elettronica specifici archiviati tramite l'interfaccia Web di GFI 
MailArchiver, utilizzando Microsoft Internet Explorer. 

1.3  Schema di gestione delle licenze di GFI MailArchiver 

Per informazioni sulla gestione delle licenze di GFI MailArchiver, fare 
riferimento a: 

http://www.gfi.com/products/gfi-mailarchiver/pricing/licensing 

 

http://www.gfi.com/products/gfi-mailarchiver/pricing/licensing
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2.  Requisiti di sistema 

2.1  Software 

Sistemi operativi supportati 

È possibile installare GFI MailArchiver in: 

¶ Microsoft Windows Server 2008 

¶ Microsoft Small Business Server (SBS) 2008 

¶ Microsoft Windows Server 2003 

¶ Microsoft Small Business Server (SBS) 2003 

¶ Microsoft Windows Server 2000 (Service Pack 3 o superiore) 

NOTA: è necessario che il server in cui è installato GFI MailArchiver 
sia un controller di dominio o che sia connesso a un controller di 
dominio, poiché GFI MailArchiver richiede l'accesso ad Active 
Directory. 

Server di posta supportati 

¶ Microsoft Exchange Server 2000 (SP3) o versione successiva. 

Database supportati 

¶ Data base Firebird: un data base open source utilizzato come 
data base predefinito di GFI MailArchiver. Consigliato per 
organizzazioni con meno di 25 utenti e un volume modesto di 
messaggi di posta elettronica. Firebird è incluso in dotazione e 
viene configurato automaticamente da GFI MailArchiver. 

¶ Microsoft SQL Server 2000 o versione successiva: consigliato 
per organizzazioni con più di 25 utenti. Non è incluso 
nell'installazione di GFI MailArchiver e deve essere installato 
separatamente. 

Altri componenti richiesti 

¶ Microsoft .NET Framework 2.0 

¶ ASP.NET 2.0 

¶ Internet Information Services (IIS) 5.0 o versioni successive - 
Servizi SMTP e World Wide Web 

¶ Microsoft Internet Explorer 5.5 o versioni successive. 

NOTA: altri browser Web come Mozilla Firefox o Google Chrome 
potrebbero limitare la funzionalità di GFI MailArchiver e/o 
compromettere lôinterfaccia utente. 

¶ Microsoft Data Access Components (MDAC) 2.6 o versione 
successiva  
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NOTA: se GFI MailArchiver NON è installato nel server di Microsoft 
Exchange, è necessario installare il client MAPI Microsoft Exchange 
Server e i Collaboration Data Objects (Oggetti dati di collaborazione) 
1.2.1 nel server di GFI MailArchiver. Scaricare il client MAPI Microsoft 
Exchange Server e i Collaboration Data Objects 1.2.1 da: 

http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?FamilyID=E17E7F3
1-079A-43A9-BFF2-0A110307611E&displaylang=en 

2.2  Hardware 

Processore 

¶ Minimo: Intel Pentium o compatibile. Processore a 32 bit da 2 
GHz. 

¶ Consigliato: server basato su architettura x64 con architettura 
Intel 64 o piattaforma AMD64. 

Memoria 

¶ Minimo: 512 MB RAM (dedicata a GFI MailArchiver) 

¶ Consigliato: 2 GB RAM (dedicata a GFI MailArchiver) 

Archiviazione fisica 

¶ Minimo: 150 MB di spazio fisico su disco (NTFS) per 
l'installazione di GFI MailArchiver. Per il database (Firebird o SQL 
Server) è necessario uno spazio maggiore. La capacità di 
archiviazione dipende dal volume di posta da archiviare. 

¶ Consigliato: Server con 4 unità fisiche, con la possibilità di 
aumentare lo spazio di archiviazione quando necessario. Per i 
suggerimenti su come configurare il database, fare riferimento alla 
sezione Prerequisiti di installazione - Configurazione del database 
dalla pagina 26 di questo manuale. 

NOTA: è consigliabile archiviare database e indici in dischi rigidi 
separati di dimensioni appropriate. Sono consigliati dischi rigidi SCSI. 

2.3  Impostazioni importanti 

2.3.1  Software antivirus e di backup 

Il software antivirus e di backup può provocare malfunzionamenti in 
GFI MailArchiver. Ciò accade quando tale software nega l'accesso ad 
alcuni file necessari a GFI MailArchiver. 

Disabilitare la scansione delle seguenti cartelle e sottocartelle da parte 
di software antivirus e di backup di terze parti: 

 

Cartelle di GFI MailArchiver 

<..\Programmi\GFI\MailArchiver>  

<..\Programmi\File comuni\GFI> 

 

Escludere inoltre l'indice e le posizioni dell'archivio da operazioni di 
backup e scansioni antivirus. I percorsi predefiniti dellôindice e 
dellôarchivio sono i seguenti: 

 

http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?FamilyID=E17E7F31-079A-43A9-BFF2-0A110307611E&displaylang=en
http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?FamilyID=E17E7F31-079A-43A9-BFF2-0A110307611E&displaylang=en
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Percorsi predefiniti dellôindice e dellôarchivio di GFI MailArchiver 

<Cartella di installazione di GFI MailArchiver>\Indexes\default 

<Cartella di installazione di GFI MailArchiver>\Databases\default\ 

NOTA: i percorsi dellôindice e dellôarchivio possono essere modificati 
dopo lôinstallazione di GFI MailArchiver. Per informazioni, fare 
riferimento alle sezioni Configurazione degli archivi (da pagina 34) e 
Configurazione degli indici di ricerca (da pagina 36) di questo 
manuale. 

2.3.2  Impostazioni delle porte del firewall 

Per abilitare le connessioni dal server di GFI MailArchiver, potrebbe 
essere necessario configurare il firewall sulle seguenti porte:  

Porte in attesa sul server di GFI MailArchiver: 

¶ Remote (porte 8014, 8017, 8018, 8019, 8020). Utilizzate per la 
comunicazione tra i componenti di GFI MailArchiver quando viene 
installato tramite una configurazione basata sul ruolo. 

Connessioni impostate dal server di GFI MailArchiver 

¶ SMTP (porta 25). Utilizzata da GFI MailArchiver quando si rende 
necessario il ripristino di un messaggio di posta elettronica nella 
cassetta postale di un utente o quando viene inviata una notifica 
allôamministratore di GFI MailArchiver. 

¶ HTTP (porta 80). Utilizzata dai servizi Web e dallôinterfaccia 
utente di GFI MailArchiver. 

¶ MAPI/RPC (porta 135). Utilizzata quando GFI MailArchiver viene 
installato nella stessa macchina di Microsoft Exchange e viene 
configurato per lôutilizzo di ExOLEDB per recuperare i messaggi di 
posta elettronica. 

¶ IMAP (porta 143). Utilizzata per recuperare i messaggi di posta 
elettronica quando GFI MailArchiver non viene installato nello 
stesso server di Microsoft Exchange. 

¶ Microsoft SQL Server (porta 1443). Utilizzata quando GFI 
MailArchiver ¯ configurato per lôarchiviazione dei messaggi di 
posta elettronica in un database Microsoft SQL Server. 

¶ Microsoft Global Catalog (porta 3268). Utilizzata per 
connessioni impostate dal server di GFI MailArchiver al controller 
di dominio che archivia il Catalogo globale Microsoft. 

¶ <Facoltativo> porte da 8096 a 8099. Utilizzate da GFI PST 
Exporter per comunicare con GFI MailArchiver durante 
l'esportazione dei dati da computer collegati in rete. 

2.3.3  Impostazioni del database 

Impostazioni del server Microsoft SQL 

GFI MailArchiver richiede l'installazione in modalità senza il 
riconoscimento tra maiuscole e minuscole di Microsoft SQL Server (se 
utilizzato in qualità di database di archivio). 
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Questa è l'impostazione di installazione predefinita di Microsoft SQL 
Server. Le modalità di confronto di Microsoft SQL Server si applicano 
a tutti gli oggetti di Microsoft SQL Server, compresi i nomi di login. In 
tali casi, se un utente modifica le proprietà del nome e non vi è 
corrispondenza esatta tra maiuscole e minuscole, GFI MailArchiver 
restituirà un errore poiché non sarà in grado di trovare le risorse 
desiderate. 

Dopo l'installazione, non sarà possibile modificare in modo facile la 
modalità di confronto di Microsoft SQL Server. È necessaria la 
ricostruzione del database principale mediante gli strumenti o i metodi 
specifici avanzati di Microsoft SQL. La migliore soluzione è di 
installare un'altra istanza di Microsoft SQL Server (impostata sulla 
modalità di confronto senza distinzione tra maiuscole e minuscole). 

2.3.4  Impostazioni ASP.NET 

Per un corretto funzionamento di GFI MailArchiver, è necessario 
registrare ASP.NET con IIS.  

Registrare ASP.NET con IIS 

Se l'installazione di Microsoft .NET Framework avviene dopo quella di 
IIS, la registrazione si verifica automaticamente. In caso contrario 
attenersi alla seguente procedura per registrare ASP.NET con IIS: 

1. Dal prompt dei comandi individuare: 

<DirectoryWindows> \ Microsoft.NET \ Framework \ <v2.0.xxxxx >\  

NOTA: sostituire v2.0.xxxxx con il nome di cartella di .NET 

Framework versione numero. 

Esempio: 

C: \ Windows \ Microsoft.NET \ Framework \ v2.0 .50727 \  

2. Digitare aspnet_regiis.exe -i e premere Invio. 

 
Schermata 1 - Registrazione di ASP.NET con IIS 

Abilita ASP.NET da IIS 

Accertarsi che ASP.NET sia consentito da Internet Information 
Services (IIS) Manager. 

IIS 6 

1. Andare su Pannello di controllo Ʒ Strumenti amministrativi 
Ʒ Internet Information Services (IIS) Manager. 

2. Espandere il nodo computer locale e selezionare le Estensioni 
Web Service.  

3. Nel pannello di destra, fare clic con il pulsante destro del mouse 
su ASP.NET v2.0.xxxxx e selezionare Consenti. 

IIS 7 

1. Andare su Pannello di controllo Ʒ Strumenti amministrativi 
Ʒ Internet Information Services (IIS) Manager. 
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2. Selezionare il nodo computer locale e dal pannello di 
visualizzazione delle Funzionalità lanciare le Limitazioni ISAPI e 
CGI. 

3. Nel pannello di visualizzazione delle Funzionalità, fare clic con il 
pulsante destro del mouse su ASP.NET v2.0.xxxxx e selezionare 
Consenti. 
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3.  Nuove installazioni 

3.1  Dove installare GFI MailArchiver 

Installare GFI MailArchiver in un computer che fa parte di un dominio 
Active Directory. Prima di procedere con l'installazione, tenere in 
considerazione i seguenti dettagli: 

¶ Volume di posta elettronica nei server in uso. L'installazione di 
GFI MailArchiver in un piccolo server di posta in cui viene ricevuto 
ed elaborato un volume elevato di messaggi di posta elettronica 
aumenterà inevitabilmente il carico delle risorse del server. Ciò 
può compromettere le risposte del server e l'elaborazione della 
posta elettronica in tempi utili. 

¶ Specifiche hardware e software dei server in uso. È necessario 
considerare che le specifiche hardware e software elencate nella 
sezione precedente, Requisiti di sistema, sono superiori e inferiori 
rispetto ad altre applicazioni software installate nello stesso 
server. Si consiglia di non installare GFI MailArchiver in server che 
si avvicinano al limite della capacità in termini di risorse. 

¶ Necessità di archiviare messaggi di posta elettronica da più 
origini contemporaneamente. L'installazione di GFI MailArchiver 
in un server che non dispone dell'accesso a risorse multiple causa 
un problema nei tentativi di centralizzazione degli archivi di dati di 
posta elettronica. 

Se tutti i dettagli precedenti vengono considerati problemi non 
rilevanti, è possibile pensare di installare GFI MailArchiver nel server 
di posta. 

Esempio: 

¶ Se è necessario archiviare i messaggi di posta elettronica 
provenienti da un server Microsoft Exchange Server e il server 
gestisce il flusso di posta elettronica sulla rete pur conservando 
ulteriore capacità di elaborazione, è possibile pensare di installare 
GFI MailArchiver direttamente nel computer con Microsoft 
Exchange Server. 

¶ Se si desidera archiviare i messaggi di posta elettronica 
provenienti da più server Microsoft Exchange Server mediante 
IMAP, è consigliabile installare GFI MailArchiver in un altro server. 

Se GFI MailArchiver non viene installato nel server di posta, non è 
necessario un computer dedicato. 

Esempio: 

¶ installare GFI MailArchiver in computer in cui sono in esecuzione 
altre applicazioni, quali GFI MailEssentials o GFI MailSecurity. 
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3.2  Prerequisiti di installazione - Abilitazione del journaling 

3.2.1  Impostazione del journaling per Microsoft Exchange 
Server 2000/2003 

La funzionalità di inserimento nel journal consente la registrazione di 
tutti i messaggi di posta elettronica di un'organizzazione. L'inserimento 
nel journal di Microsoft Exchange permette la canalizzazione dei dati 
in soluzioni di archiviazione con un sovraccarico minimo. 

Mentre l'inserimento nel journal è per definizione la possibilità di 
registrare messaggi di posta elettronica, l'archiviazione consente di 
ridurre la tensione di memorizzazione dei dati mediante backup, 
rimozione e archiviazione. GFI MailArchiver utilizza l'inserimento nel 
journal di Microsoft Exchange per centralizzare tutti i messaggi di 
posta elettronica in una singola cassetta postale. 

NOTA: se l'inserimento nel journal non viene impostato 
correttamente, non si potrà procedere con l'archiviazione dei 
messaggi di posta elettronica. 

Passaggio 1: Creazione di una nuova cassetta del journaling. 

1. Selezionare Start Ʒ Programmi Ʒ Microsoft Exchange Ʒ Utenti 
e computer di Active Directory. 

 
Figura 2. Aggiunta di un nuovo utente in Microsoft Exchange 2003 

2. Espandere il dominio dal quale archiviare i messaggi di posta 
elettronica, fare clic con il pulsante destro del mouse sul nodo Utenti, 
quindi scegliere Nuovo Ʒ Utente. 
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Figura 3. Finestra di dialogo Nuovo oggetto Utente 

3. Digitare un nome utente di accesso valido (ad esempio journal), 
riempire i campi dei dettagli relativi al nuovo utente, quindi scegliere 
Avanti. 

 
Figura 4. Aggiunta di una password 

4. Digitare una password, deselezionare l'opzione Cambiamento 
obbligatorio password all'accesso successivo e abilitare 
Cambiamento password non consentito e Nessuna scadenza 
password. Scegliere Avanti per continuare la configurazione. 
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NOTA: assicurarsi che la password immessa rispetti i requisiti di 
complessità impostati per gli utenti di Active Directory. 

5. Scegliere Avanti e controllare i dettagli per il nuovo utente. Fare 
clic su Fine per creare il nuovo utente. 

Passaggio 2: Configurazione dell'archiviazione della posta 
elettronica nella cassetta del journaling 

1. Scegliere Start Ʒ Programmi Ʒ Microsoft Exchange Ʒ Gestore 
di sistema di Exchange. 

 
Figura 5. Proprietà del nodo dell'archivio di cassette postali 

2. Espandere Server Ʒ <Nome del server in uso> Ʒ Gruppo di 
archiviazione, fare clic con il pulsante destro del mouse sul nodo 
Archivio cassette postali e selezionare Proprietà. 
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Figura 6. Abilitazione dell'inserimento nel journal in un archivio di cassette postali di Microsoft 
Exchange 

3. Nella scheda Generale selezionare la casella di controllo Esegui 
l'archiviazione di tutti i messaggi inviati o ricevuti dalle cassette postali 
nell'archivio, quindi fare clic sul pulsante Sfoglia. 

4. Selezionare il nome della cassetta del journaling creato al 
passaggio 1 (ad esempio "journal"), quindi scegliere OK. 

5. Chiudere la finestra di dialogo delle proprietà relative all'archivio 
delle cassette postali e la console Gestione di sistema di Exchange. 

Passaggio 3: Abilitazione dell'inserimento nel journal delle 
informazioni BCC 

Nei sistemi Microsoft Exchange Server 2000 e Microsoft Exchange 
Server 2003 le informazioni BCC non vengono incluse nel messaggio 
inserito nel journal per impostazione predefinita. Per abilitare 
l'inserimento nel journal delle informazioni BCC: 

solo per Microsoft Exchange Server 2000 

1. Installare la correzione rapida dal sito 

http://support.microsoft.com/?kbid=810999 

per Microsoft Exchange Server 2000 e Microsoft Exchange 
Server 2003 

1. Dal prompt dei comandi digitare regedit.exe 

2. Aggiungere la chiave del Registro di sistema seguente: 

http://support.microsoft.com/?kbid=810999


 

14 ¶ Nuove installazioni GFI MailArchiver 6.2 per Exchange - Guida introduttiva 

HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CurrentControlSet\Services\MSEx
changeTransport\Parameters 

3. Aggiungere la chiave del Registro di sistema e i valori seguenti: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CurrentControlSet\Services\MSEx
changeTransport\Parameters\ 

¶ Nome della chiave: JournalBCC 

¶ Tipo di dati: Dword 

¶ Valore dei dati: 1 

4. Chiudere l'Editor del Registro di sistema e dal prompt dei comandi 
digitare services.msc. Riavviare i servizi SMTP (Simple Mail 
Transport Protocol) e Archivio informazioni. 

Passaggio 4: Abilitazione della funzione di inserimento nel diario 
busta 

La funzione di inserimento nel diario busta consente di archiviare le 
informazioni contenute nelle intestazioni dei messaggi di posta 
elettronica. È possibile attivarla utilizzando: 

¶ Lo strumento per la configurazione avanzata dell'inserimento nel 
journal della posta elettronica di Microsoft Exchange Server 
(exejcfg.exe) oppure 

¶ La console di gestione Modifica ADSI. 

Utilizzo dello strumento exejcfg.exe 

1. Eseguire il download dello strumento exejcfg.exe dal sito Web: 

http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=E7F73F10
-7933-40F3-B07E-EBF38DF3400D&displaylang=en 

2. Dal prompt dei comandi individuare la cartella in cui in è stato 
copiato lo strumento exejcfg.exe. 

3. Digitare exejcfg -e, quindi premere Invio. 

NOTA: l'utilizzo di exejcfg -d disabilita la funzione di inserimento nel 
diario busta per l'organizzazione selezionata. 

Utilizzo di Modifica ADSI 

1. Individuare lo strumento adsiedit.msc nel Resource Kit di Windows 
2000 Server o tra gli strumenti di supporto di Windows 2003 Server. 

2. Dal prompt dei comandi individuare la cartella in cui è stato 
memorizzato adsiedit.msc, digitare adsiedit.msc e premere Invio. 

http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=E7F73F10-7933-40F3-B07E-EBF38DF3400D&displaylang=en
http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=E7F73F10-7933-40F3-B07E-EBF38DF3400D&displaylang=en
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Figura 7. Modifica ADSI 

3. Espandere il nodo Modifica ADSI Ʒ Configurazione Ʒ 
<CN=Configurazione> Ʒ <CN=Servizi> Ʒ <CN=Microsoft 
Exchange>. 

4. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul nodo CN<nome 
organizzazione>, quindi scegliere Proprietà. 
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Figura 8. Attributo euristica 

5. Selezionare l'attributo euristica dall'elenco Attributi, quindi fare clic 
su Modifica. 

 
Figura 9. Modifica del valore dell'attributo euristica 

6. Digitare "512" e scegliere OK. 

7. Scegliere OK per salvare e chiudere la console Modifica ADSI. 

Nota: il valore 512 consente di abilitare la funzione di inserimento nel 
diario busta, mentre il valore 0 consente di disabilitarla. 

3.2.2  Impostazione dell'inserimento nel journal per 
Microsoft Exchange Server 2007 

La funzionalità di inserimento nel journal consente la registrazione di 
tutti i messaggi di posta elettronica di un'organizzazione. L'inserimento 
nel journal di Microsoft Exchange permette la canalizzazione dei dati 
in soluzioni di archiviazione con un sovraccarico minimo. 

Mentre l'inserimento nel journal è per definizione la possibilità di 
registrare messaggi di posta elettronica, l'archiviazione consente di 
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ridurre la tensione di memorizzazione dei dati mediante backup, 
rimozione e archiviazione. GFI MailArchiver utilizza l'inserimento nel 
journal di Microsoft Exchange per centralizzare tutti i messaggi di 
posta elettronica in una singola cassetta postale. 

NOTA: se l'inserimento nel journal non viene impostato correttamente, 
non si potrà procedere con l'archiviazione dei messaggi di posta 
elettronica. 

Microsoft Exchange 2007 supporta due tipi di inserimento nel journal: 

¶ Inserimento nel journal standard: questa funzionalità consente 
di configurare un archivio di cassette postali per la registrazione 
dei messaggi di posta elettronica di un'organizzazione. GFI 
MailArchiver può utilizzare l'inserimento nel journal di Microsoft 
Exchange per centralizzare tutti i messaggi di posta elettronica in 
una singola cassetta postale per l'archiviazione. Questo tipo di 
inserimento nel journal è anche noto come inserimento nel diario 
del database per cassetta postale. 

¶ Inserimento nel journal avanzato: disponibile esclusivamente in 
caso di licenza di accesso client Microsoft Exchange Enterprise. 
Consente a un amministratore di configurare regole personalizzate 
per l'inserimento nel journal, quali: 

o Archiviazione dei soli messaggi di posta elettronica in entrata 

o Archiviazione dei soli messaggi di posta elettronica in uscita 

o Archiviazione dei messaggi di posta elettronica per un gruppo 
specifico 

Questo tipo di inserimento nel journal è noto anche come 
inserimento nel journal per destinatario. 

Questo tipo di inserimento nel journal viene utilizzato da GFI 
MailArchiver rilevando e visualizzando le suddette regole nella 
procedura di configurazione guidata delle origini dati. 

NOTA: se l'inserimento nel journal non viene impostato correttamente, 
non si potrà procedere con l'archiviazione dei messaggi di posta 
elettronica. 

Scelta del metodo di inserimento nel journal 

Scegliere l'inserimento nel journal standard per eseguire 
l'archiviazione di tutti i messaggi di posta elettronica (in entrata e in 
uscita) per tutti gli utenti dell'organizzazione. 

Scegliere l'inserimento nel journal avanzato se si desidera disporre di 
un controllo maggiore sui messaggi di posta elettronica da archiviare 
(ad esempio solo per determinati utenti o solo per i messaggi in 
entrata o in uscita). L'inserimento nel journal avanzato richiede una 
licenza di accesso client di Microsoft Exchange Enterprise. 

Impostazione dell'inserimento nel journal standard 

Passaggio 1: Creazione di una nuova cassetta del journaling 

1. Selezionare Start Ʒ Tutti i programmi Ʒ Microsoft Exchange 
Server 2007 Ʒ Microsoft Exchange Management Console. 

2. Espandere il nodo Configurazione destinatario, quindi scegliere il 
nodo Cassetta postale. 

3. Selezionare Nuova cassetta postale dal riquadro Azioni. 
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4. Selezionare l'opzione Cassetta postale utente, quindi scegliere 
Avanti. 

5. Selezionare l'opzione Nuovo utente, quindi scegliere Avanti. 

 
Figura 10. Dettagli della cassetta postale del nuovo utente 

6. In "Informazioni utente" inserire i dettagli per il nuovo utente a cui si 
desidera assegnare la nuova cassetta del journaling, quindi scegliere 
Avanti. 

7. Verificare la correttezza delle impostazioni della cassetta postale, 
quindi scegliere Avanti. 

8. Controllare il riepilogo relativo alla nuova cassetta postale da 
creare, quindi scegliere Nuova. 

Passaggio 2: Configurazione dell'inserimento nel journal 
standard 

1. Selezionare Start Ʒ Tutti i programmi Ʒ Microsoft Exchange 
Server 2007 Ʒ Microsoft Exchange Management Console. 
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Figura 11. Configurazione di un database delle cassette postali 

2. Espandere il nodo Microsoft Exchange Ʒ Configurazione server 
Ʒ Cassetta postale, quindi scegliere Proprietà dal riquadro Azioni. 

 
Figura 12. Proprietà del database delle cassette postali 
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3. Scegliere l'opzione Destinatario journal, fare clic su Sfoglia, 
quindi selezionare la cassetta postale configurata in precedenza da 
Active Directory. 

4. Scegliere OK per concludere la configurazione. 

Impostazione dell'inserimento nel journal avanzato 

1. Selezionare Start Ʒ Tutti i programmi Ʒ Microsoft Exchange 
Server 2007 Ʒ Microsoft Exchange Management Console. 

 
Figura 13. Configurazione delle regole di inserimento nel journal 

2. Espandere il nodo Configurazione organizzazione Ʒ Trasporto 
Hub, quindi scegliere la scheda Inserimento nel journal. 

3. Dalla scheda Azioni fare clic sull'opzione relativa alla nuova regola 
di inserimento nel journal. 
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Figura 14. Creazione di una nuova regola di inserimento nel journal 

4. Digitare un nome per la nuova regola e fare clic su Sfoglia. In 
Active Directory selezionare Indirizzo di posta elettronica journal, 
preferibilmente una cassetta postale all'interno dell'organizzazione di 
Exchange esistente. 

5. <Facoltativo> Configurare: 

¶ Ambito. Selezionare se eseguire l'inserimento nel journal di tutti i 
messaggi di posta elettronica (Globale) o solamente dei messaggi 
in entrata o in uscita. 

¶ Indirizzo di posta elettronica journal per destinatario. 
Selezionare i destinatari specifici per i quali applicare la regola di 
inserimento nel journal. 

6. Verificare che l'opzione Attiva regola sia abilitata, quindi scegliere 
Nuova. 

NOTA: in Microsoft Exchange Server 2007 la funzione di inserimento 
nel diario busta è abilitata per impostazione predefinita. 

3.2.3  Configurazione del journaling in Microsoft Exchange 
Server 2010 

Il journaling è una funzione che consente la registrazione di tutti i 
messaggi di posta elettronica di un'organizzazione. Grazie alla 
funzione di journaling di Microsoft Exchange, è possibile canalizzare i 
dati in una soluzione di archiviazione con un sovraccarico minimo. 

Mentre per definizione il journaling è la capacità di registrare i 
messaggi di posta elettronica, l'archiviazione riduce le operazioni di 
backup, rimozione e conservazione dei dati. GFI MailArchiver utilizza 
la funzione di journaling di Microsoft Exchange per centralizzare tutti i 



 

22 ¶ Nuove installazioni GFI MailArchiver 6.2 per Exchange - Guida introduttiva 

messaggi di posta elettronica da archiviare in un'unica cassetta 
postale. 

NOTA: se il journaling non è configurato correttamente, NON si potrà 
procedere con l'archiviazione dei messaggi di posta elettronica. 

Microsoft Exchange 2010 supporta due tipi di journaling: 

¶ Journaling standard: questa funzione consente di configurare un 
archivio di cassette postali per la registrazione dei messaggi di 
posta elettronica di un'organizzazione. GFI MailArchiver è in grado 
di utilizzare la funzione di journaling di Microsoft Exchange per 
centralizzare tutti i messaggi di posta elettronica in un'unica 
cassetta postale per l'archiviazione. Questo tipo di journaling viene 
anche denominato journaling per data base di cassette postali. 

¶ Journaling avanzato: disponibile solo con la licenza di accesso 
client Microsoft Exchange Enterprise. Consente a un 
amministratore di configurare regole di journaling personalizzate, 
quali: 

o Archiviazione dei soli messaggi di posta elettronica in entrata 

o Archiviazione dei soli messaggi di posta elettronica in uscita 

o Archiviazione dei messaggi di posta elettronica per un gruppo 
specifico 

Questo tipo di journaling viene utilizzato da GFI MailArchiver 
rilevando e visualizzando tali regole nella procedura guidata di 
configurazione delle origini dati. 

NOTA: se il journaling non è configurato correttamente, NON si potrà 
procedere con l'archiviazione dei messaggi di posta elettronica. 

Scelta del metodo di journaling 

Scegliere il journaling standard se si desidera archiviare tutti i 
messaggi di posta elettronica (in entrata e in uscita) per tutti gli utenti 
della propria organizzazione. 

Scegliere il journaling avanzato se si desidera disporre di un maggiore 
controllo sui messaggi di posta elettronica da archiviare (ad esempio, 
solo per determinati utenti o solo per i messaggi in entrata o in uscita).  

NOTA: il journaling avanzato richiede una licenza di accesso client 
Microsoft Exchange Enterprise. 

Impostazione del journaling standard 

Fase 1: creare una nuova cassetta postale di journaling 

1. Avviare la Console di gestione di Microsoft Exchange. 

2. Espandere il nodo Configurazione destinatario e fare clic sul 
nodo Cassetta postale. 

3. Selezionare Nuova cassetta postale nel pannello Azioni. 

4. Selezionare lôopzione Cassetta postale utente e fare clic su 
Avanti. 

5. Selezionare lôopzione Nuovo utente e fare clic su Avanti. 
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Schermata 15 - Dettagli della cassetta postale del nuovo utente 

6. Nella sezione "Informazioni utente" inserire i dati del nuovo utente a 
cui verrà assegnata la cassetta postale di journaling e fare clic su 
Avanti. 

7. Inserire un "alias" per la cassetta postale di journaling e fare clic su 
Avanti. 

8. Fare clic su Avanti e controllare il riepilogo relativo alla nuova 
cassetta postale da creare, quindi fare clic su Nuovo. 

Fase 2: configurare il journaling standard 

1. Avviare la Console di gestione di Microsoft Exchange. 
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Schermata 16 - Configurazione del data base di una cassetta postale 

2. Espandere il nodo Microsoft Exchange Ʒ Configurazione 
organizzazione Ʒ Cassetta postale. Fare clic con il pulsante destro 
del mouse sul data base della cassetta postale e selezionare 
Proprietà. 
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Schermata 17 - Proprietà del data base della cassetta postale 

3. Nella finestra di dialogo delle proprietà del data base della cassetta 
postale, accedere alla scheda Manutenzione e selezionare la casella 
di controllo Destinatario journal. Fare clic su Sfoglia e selezionare la 
cassetta postale di journaling configurata in precedenza. 

4. Fare clic su OK per completare la configurazione. 

Impostazione del journaling avanzato 

1. Avviare la Console di gestione di Microsoft Exchange. 

2. Espandere il nodo Configurazione organizzazione Ʒ Trasporto 
hub e selezionare la scheda Journaling. 

3. Nella scheda Azioni, fare clic su Nuova regola di journaling. 
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Schermata 18 - Creazione di una nuova regola di journaling 

4. Inserire il nome della nuova regola. 

5. Fare clic su Sfoglia per selezionare la cassetta postale a cui 
verranno inviati i rapporti di journaling.  

6. <Facoltativo> Configurare quanto segue: 

¶ Ambito: selezionare se si desidera effettuare il journaling di tutti i 
messaggi di posta elettronica (Globale), solo dei messaggi interni 
o solo di quelli esterni. 

¶ Messaggi del journal per destinatario: selezionare i destinatari 
ai quali applicare la regola di journaling. 

7. Verificare che l'opzione Abilita regola sia selezionata e fare clic su 
Nuova. 

NOTA: in Microsoft Exchange Server 2010, la funzione di Envelope 
Journaling è abilitata per impostazione predefinita. 

3.3  Prerequisiti di installazione - Configurazione del database 

In qualità di soluzione di archiviazione, GFI MailArchiver dipende dalla 
configurazione dell'infrastruttura del database in uso per garantire 
prestazioni elevate in termini di archiviazione e recupero dati. 

3.3.1  Configurazione del database Firebird 

GFI MailArchiver viene fornito con un data base Firebird in grado di 
soddisfare le esigenze di organizzazioni con meno di 25 utenti e un 
volume medio di messaggi di posta elettronica. 

NOTA 1: si sconsiglia di usare il Recupero della struttura della cartelle 
della cassetta postale o il connettore Outlook di GFI MailArchiver su 
un data base Firebird quando più di 10 utenti stanno usando GFI 
MailArchiver. 


